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LEZIONE 8 

Lo aoristo secondo indicativo greco, 
attivo e medio 

Il secondo tipo di aoristo 

di GIANNI MONTEFAMEGLIO 

Nella precedente lezione (la n. 7) abbiamo visto che in greco esistono tre tipi di aoristo: 

• Aoristo I o debole;
• Aoristo II o forte;
• Aoristo III o fortissimo.

   Ora diciamo qualcosa di più. La suddivisione nei tre tipi di aoristo si deve agli studiosi 

tedeschi che nell'800 sistematizzarono la grammatica greca: siccome in tedesco i verbi 

regolari sono detti deboli e quelli irregolari sono detti forti, quei grammatici, per analogia, 

chiamarono debole (cioè regolare) l'aoristo formato sul tema del presente; allo stesso modo 

chiamarono forte e fortissimo quelli formati su un tema diverso, quindi irregolari. Applicarono 

insomma la loro terminologia ai verbi greci.  

• L’aoristo I o debole è chiamato anche sigmatico, e ciò per via del suo suffisso -σα-.

Nei verbi col tema in consonante nasale (ν, μ) e liquida (λ, ρ) il sigma cade lasciando

solo il suffisso -α-, il che provoca l’aumento di compenso della vocale radicale; questa

forma senza sigma è detta asigmatica.

• L’aoristo II o forte è chiamato anche tematico, perché si forma sulla radice verbale al
grado debole, inserendo fra radice e desinenza le vocali tematiche -ο-, -ε-.

• L’aoristo III o fortissimo è detto anche atematico ed è proprio di alcuni verbi anomali,
i quali si coniugano aggiungendo alla radice verbale le desinenze senza
intermediazione di suffisso o vocale tematica.

   C’è una regola per sapere se un certo verbo avrà l’aoristo primo o secondo? No. È il 

vocabolario che ce lo fa sapere. 
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(Vocabolario Greco Italiano di Lorenzo Rocci) 
 
   Si noti l’indicazione: a. = aoristo. È vero che non è specificato se è primo o secondo (o 

terzo), ma la desinenza lo identifica. Nella precedente lezione 7 abbiamo visto che la 

desinenza dell’aoristo primo è, per la prima persona singolare, -α, preceduta dalla consonante 

tematica σ (come in ἔλυσα). Nel vocabolario l’aoristo di σῴζω è indicato come ἔσῳσα, in cui 

è riconoscibile la finale –σα tipica dell’aoristo primo. Al verbo βάλλω, l’aoristo è indicato come 

ἔβαλον, e qui manca la consonante tematica σ e la desinenza non è -α, ma – ον, identificando 

così l’aoristo secondo.    

   Vediamo allora le desinenze proprie dell’aoristo secondo, ricordando che siccome l’aoristo 

ha a che fare in genere con un’azione del passato, prende l’aumento ἐ (come nell’imperfetto, 

già studiato nella lezione n. 4 di questo corso). Si tenga anche presente che nell’aoristo 

secondo il tema verbale è modificato radicalmente (è il vocabolario che ce ne dà la forma) e 

manca la consonante tematica σ. Vediamo allora il paradigma del verbo tipo λείπω, “lasciare”: 

AORISTO SECONDO INDICATIVO ATTIVO DI λείπω 
Persona Singolare Plurale 

1a ἔλιπον       ἐλίπομεν 
2a ἔλιπες       ἐλίπετε 
3a ἔλιπε(ν)        ἔλιπον 

   

AORISTO SECONDO INDICATIVO MEDIO DI λείπω 
Persona Singolare Plurale 

1a ἐλιπόμην     ἐλιπόμεθα 
2a ἐλίπου       ἐλίπεσθε 
3a ἐλίπετο       ἐλίποντο 

 

 

Un’utilissima risorsa in rete  
 

   L’ottimo sito www.laparola.net mette a disposizione gratuitamente un utilissimo programma 

che può essere scaricato liberamente. Sono presenti non solo diverse versioni bibliche in 

italiano, ma anche i testi originali in ebraico e in greco, oltre alla versione greca della LXX. Il 

http://www.laparola.net/
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programma offre altre utili risorse allo studioso biblico, come il Vocabolario del Nuovo 

Testamento.   

   Ecco un esempio basato sul verbo βάλλω e il suo aoristo ἔβαλον. In Mt 13:47,48 Yeshùa 

dice che “il regno dei cieli è anche simile a una rete che, gettata in mare, ha raccolto ogni 

genere di pesci; quando è piena, i pescatori la traggono a riva, poi si mettono a sedere e 

raccolgono il buono in vasi, e buttano via quello che non vale nulla”. Analizzando il testo greco 

originale vediamo che il verbo tradotto “buttano” è ἔβαλον: 48 … ἔξω ἔβαλον. 49 οὕτως …. 

 
Cliccando con il tasto desto su ἔβαλον si apre una finestra in cui, alla voce “Nota su ἔβαλον” 

è possibile scegliere l’opzione “Vocabolario del Nuovo Testamento”. 

 
Cliccandoci, ecco cosa appare: 

Il verbo in questione così 

come lo si trova nel 

vocabolario greco e la 

sua traduzione (immagi-

ne a sinistra). La lista 

continua riportando tutte 

le forme di quel verbo che 

appaiono nella Bibbia, con le indicazioni attivo/passivo, modo, 

tempo, persona, numero, genere (immagine a destra). Infine, 

la lista riporta le costruzioni verbali e la statistica.  

   Nella pagina seguente l’immagine di tutta la lista, in cui 

appare anche ἔβαλον con le indicazioni.  

ἔβαλον: 3pl. att. aor. ind. 
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